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IL CUORE DI GENOVA INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A
VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO
RIUNIONE APERTA
Si svolge stasera dalle 20 alle
22 in via Ceccardi 4/2 la riu-
nione aperta dei Sex Addicts
Anonymous intitolata “La ter-
za tradizione. L’unico requisi-
to per esseremembri di SAAè
il desidero di liberarci dai
comportamenti sessuali com-
pulsivi”. Info: 392-4976967
o 349- 4044962

GIORNATA DELL’AUTISMO
Va prenotato entro domani
sera, l’evento in programma
sabato dalle 10 alle 14 in via
Gualco58organizzatodaAn-
gsa (associazione nazionale
genitoridi soggetti autistici) e
Cosme spa in occasione della
Giornata nazionale dell’auti-
smo. Info: info@angsaligu-
ria.it e 346-6237315.

RICERCA VOLONTARI
L’associazioneclubdeglialco-
listi in trattamento Savona
Genova, che si occupa di pre-
venzione e trattamento dei
problemi alcolcorrelati cerca
volontari di supporto nei club
deglialcolisti intrattamento.I
nuovi volontari dovranno
partecipare a un corso di for-
mazionechesi terràaGenova
dal 13 al 18 maggio, le iscri-
zioni sono già aperte sul sito
www.acatsavonagenova.it.
Altri contatti 3713076538

(anche whatsapp) e associa-
zione@acatsavonagenova.it

UOVA SOLIDALI
Anche quest’anno La Dimora
AccoglienteOnlus propone le
sue uova di Pasqua per soste-
nere i progetti a favore dei
bambini e dei ragazzi accolti
nella casa-famiglia. Per pre-
notazioni, informazioni, ritiri
e consegne contattare Maura
Scassoscrivendoaassociazio-
ne@ladimoraaccogliente.it
o telefonando al numero
366 -208 5789.

BANDO CONCORSO
È aperto fino al 6 maggio, il
bandodelCommunityAward
Program di Gilead Sciences
dedicato ai progetti chemira-
noamigliorarel’assistenzate-
rapeutica dei pazienti affetti
da HIV, patologie del fegato e
patologie onco-ematologi-
che. Si tratta di 300mila euro
adisposizioneper finanziare i
progetti più meritevoli tra
quelli che verranno presenta-
ti. Info sul sito www.commu-
nityaward.it

INFERMERIA COL
Entra inattività lunedìprossi-
mo la nuova infermeria del
Col, centro oncologico ligure,
inviaSestri34aSestriPonen-
te, dove con un piccolo rim-

borso spese verrannomisura-
te la pressione arteriosa e la
glicemia, verranno fatte pic-
colemedicazioni,iniezioniin-
tramuscolari o sottocutaneee
si potranno avere tutte le in-
formazioni sulle attività e gli
altri ambulatori dell’associa-
zione. Info: 345/ 2294494.
Per finanziare l’infermeria
domanialle21alTeatroVerdi
di Sestri Ponente c’è lo spetta-
colo di cabaret “Sorridi, Se-

stri!” conEnzoPaci, i Soggetti
Smarriti e Carlo Denei. In-
gressoaoblazione,da15euro
a persona.

RACCOLTA SAN VINCENZO
L’associazione San Vincenzo
dePaoliorganizzaunaraccol-
tadiprodottidestinatiaidete-
nuti del carcere di Pontedeci-
mo. Si chiedono alla cittadi-
nanza: sapone, dentifricio,
spazzolino, bagnoschiuma,

shampoo. I volontari di N.S.
Assunta di Rivarolo raccolgo-
no fino a domenica in parroc-
chia. I volontari di San Barto-
lomeo della Certosa organiz-
zeranno un banchetto sabato
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle
18 in via Jori vicino al Carre-
four eunaltro in viaCanepari
vicino al Conad. I volontari di
SanQuirico farannolaraccol-
tainparrocchianellagiornata
di domenica.

CENA PER OASIS
L’istituto alberghiero Marco
Poloorganizzaunacenadibe-
neficenza per l’associazione
Oasis e il suo progetto “Il nido
per tutti” che paga le rette del
nido e dell’asilo alle famiglie
chenonse lopossonopermet-
tere. Domani alle 20 in via
Sciaccaluga 9 a Quarto, 25
euro a persona. Info: circolo-
oasisge@gmail.com—
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GIOVEDÌ ALLE 21

Naila Ayesh
e la resistenza
in Palestina

Giovedì alle 21 al cinema Cap-
puccini verrà proiettato il film
“Naila and the uprising. Una
storia di amore, famiglia e li-
bertà”, il docufilm della regista
JuliaBachadedicatoallaleader
della resistenza palestinese
Naila Ayesh. Che sarà in sala
con il Jamal Zakout, imprigio-
natoedeportatodurantelapri-
ma Intifada, e a LuisaMorgan-
tini, presidente di Assopace-
palestina che organizza
l’evento. Offerta libera.

STASERA AL CINEMA SIVORI

Migranti,missione accoglienza
Inun film l’impegnodi 4donne

“Dove bisogna stare”
è il titolo del documentario
sulle esperienze di chi
ha scelto di impegnarsi
nell’assistenza ai rifugiati

Cisonopersonechequandoin-
contrano altre persone in diffi-
coltà non riescono a voltarsi
dall’altra parte. Il docufilm
“Dovebisognastare”diDaniele
Gaglianone,coprodottodaMe-
dici senza Frontiere, che viene

proiettato stasera alle 21.15 al
Cinema Sivori racconta la sto-
ria di quattro di loro: quattro
donne italiane chehannodeci-
so di impegnarsi nella cura e
nell’accoglienza dei migranti.
Perché hanno sentito che è lì
che bisognava stare.

Elena Pozzallo abita a Oulx,
nell’alta Val di Susa, vicino al
confine con la Francia – «non
Ulzio, che è il nome usato in
epocafascista»,chiarisce–esa-
rà presente alla proiezione.

«Faccio parte di una rete infor-
male nata all’interno delmovi-
mento No Tav, mi occupo di
monitorare i documenti uffi-
ciali del progetto, che conside-
riamo uno spreco di denaro
pubblico, necessario invece
nella sanità, pensi che il punto
nascitapiùvicinoacasamiaèa
60 chilometri» racconta. Alla
fine del 2017 sono iniziati gli
assembramenti deimigranti in
stazione, poi chiusa, e i tentati-
vi di attraversamento della

frontiera,anchedavalichiperi-
colosid’inverno,conilghiaccio
e il rischio di slavine. «Insieme
adaltrepersonedellazona,sia-
moin50-70 innumerovariabi-
le a seconda degli impegni, ab-
biamo iniziato a portar loro un
piatto di minestra, abiti asciut-
ti, asciugamani, a spiegare do-
veerarischiosopassare-prose-
guePozzallo -Ungiornoalcuni
volontari hanno trovato Ma-
thieu,unragazzodi20annidel
Camerun,chesieraperso fra le
montagne.Loabbiamoportato
in ospedale con un grave con-
gelamento ai piedi, che ha ri-
schiatodiperdere. Io loandavo
a trovare quasi tutti i giorni, gli
ho portato lo spazzolino e il
dentifricio, gli lavavo i vestiti,
come si fa con un parente o un
amico ricoverato. Ma superata
l’emergenza, lo avrebbero di-

messoe luinonavrebbesaputo
doveandare.Così l’hoospitato,
per 4mesi emezzo, e quando è
guarito è partito per la Fran-
cia». E nell’inverno che si è ap-
pena concluso, con la chiusura
dei porti, come è stata la situa-
zione? «Tanti migranti ugual-

mente, sono arrivati quelli che
erano inseriti nei progetti, che
speravano di iniziare una nuo-
va vita in Italia e ora se ne van-
no. La maggior parte vorrebbe
fermarsi in Francia, perché ar-
rivano dalle ex colonie e parla-

no già la lingua, alcuni prose-
guono verso la Spagna o l’In-
ghilterra». Ildocufilmracconta
anche la storia di Georgia, 26
anni, segretaria di Como, che
ungiorno,andandoacomprar-
si le scarpe,ha trovatodi fronte
alla stazione un accampamen-
to improvvisato con un centi-
naio di migranti: avevano ap-
penachiuso la frontiera svizze-
ra.Hapensatodi fermarsi ada-
re una mano. E non ha più
smesso.EquellediLorena,una
psicoterapeuta in pensione a
Pordenone, e Jessica, studen-
tessa di Cosenza.

Il biglietto costa 4,50 euro,
50centesimiandrannoaMedi-
ci senzaFrontiere,cheorganiz-
za la serata con Circuito Cine-
ma.—

LU. CO.
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Parte del ricavato
sarà devoluto a “Medici
senza frontiere”
che organizza la serata

«Dalle spiagge al parcodel Peralto
mibattoperdifendere l’ambiente»
Lucia Compagnino

Cosasi trovanelparcodelPe-
ralto durante le campagne di
puliziadel territorio? «Di tut-
to, dai rifiuti di piccole di-
mensioni come tappi, sac-
chetti,confezionidimerendi-
ne, piatti e posate di plastica
abbandonati naturalmente
da chi ha fatto lì un pic nic, ai
passeggini, le bombole del
gas,imobili interioinpezzi.E
qualche anno fa era ancora
peggio, c’erano anche im-
mensediscaricheabusive» ri-
sponde AliceMicchini, geno-
vese, 30 anni, volontaria di
Legambiente. L’associazione

in tarda primavera organizza
le giornate di pulizia delle
spiagge, nell’ambito della
campagna nazionale “Spiag-
ge e fondali puliti” mentre in
autunno quelle al Peralto,
che fanno parte della campa-
gna “Puliamo ilmondo”.

Micchini, che ha studiato
Scienze Ambientali ed è da
sempreappassionataaltema,
è a Legambiente dal 2017,
dopo aver fatto parte dei cor-
pi civili di pace nell’anno del
servizio civile. Ha anche ac-
compagnato alcune classi, a
liberare lealturegenovesidai
rifiuti.«Consegniamounkita
ogni studente, con la pettori-

na gialla di Legambiente, il
cappellino e i guanti mentre
Amiu fornisce i sacchi, i ra-
strelli, le pinze e posiziona i
bidoni,chepoiverràaritirare
una volta finito il lavoro.Non
si può immaginare la quanti-
tà di rifiuti che troviamo e to-
gliamo, anche solo in mez-
z’ora» racconta la volontaria.

Perché a volte per ottenere
un risultato non serve tanto
tempo. Appena entrata a Le-
gambiente, Micchini ha con-
dotto una serie di laboratori
per le scuole sul rischio idro-
geologico, a Palazzo Verde,
con lezioni e giochi. E diffuso
questionari alla cittadinanza

dei quartieri più a rischio.
La sua attività di volonta-

riato, una ventina di ore al
mese, oggi comprendeanche
la partecipazione al progetto
“Citizen science”, una raccol-
ta di informazioni e dati per
monitorare la salute ambien-
tale su 5 temi: aria, acqua,
biodiversità, beni culturali e
legalità.

«Devo ringraziare gli inse-
gnamentiel’esempiodeimiei
genitori,sehosviluppatopre-
sto una coscienza ambienta-
le, per esempio a casa mia si
facevalaraccoltadifferenzia-
ta già negli anni Novanta -
concludeMicchini - Così, do-
po gli studi e dopo una breve
esperienza di volontariato
con Ascovil, che apre le ville
di Cornigliano ai turisti, ho
deciso di dedicarmi a un’atti-
vità che fosseutile alla comu-
nità tutta, non solo ame». —
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COSA È

L’associazione si è costitui-
tanel2017edè formatadai
180 volontari della Mensa
di Vallata, che opera nella
SocietàOperaiaCattolicadi
San Quirico e apre tre gior-
ni: lunedì, mercoledì e ve-
nerdì per cena.

COSA FA

LaMensadiVallataoffreun

pastocaldoa15-20persone
a rotazione, individuate da
una commissione compo-
sta da operatori dell’Ats e
volontari della San Vincen-
zo e centri d’ascolto, resi-
denti o domiciliate in
Valpolceveraeseguitedalla
San Vincenzo, la Caritas, il
municipio. Il 12 aprile cena
“Paella, sangria e … alle-
gria” alle 19.45 in via San
Quirico 295 r con cabaret.
Offerta minima 20 euro.
Prenotazioneentro l’8apri-
le al numero 335 6979400.

CONTATTI

Società Operaia Cattolica
SanGiovanni Battista,
mail: mensadivalla-
ta@gmail.com
Facebook: Associazione
Don Vincenzo De Megri –
odvMensa di Vallata

LA VOLONTARIA ALICE MICCHINI ZOOM


